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Arcene
Azzano San Paolo
Bergamo
Boltiere
Bonate Sopra
Bonate Sotto
Brembate
Brusaporto
Cavernago
Ciserano
Cologno al Serio
Comun Nuovo
Curno
Dalmine
Filago
Ghisalba
Grassobbio
Lallio
Levate
Mozzo
Orio al Serio
Osio Sopra
Osio Sotto
Pognano
Ponte San Pietro
Pontirolo Nuovo
Spirano
Stezzano
Treviolo
Urgnano
Valbrembo
Verdellino
Verdello
Zanica
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L’UOMO E LO SPAZIO – Albino incontro l’astronauta Umberto Guidoni

Sabato 9 novembre, all’Auditorium di Albino, si è svolta la serata sul tema “L’Uomo e lo Spazio”, imperniata 
sulla presenza dell’astronauta Umberto Guidoni, che ha visto protagonisti alcuni soci del nostro club: Alma 
Grandin, giornalista TG1, in veste di presentatrice, Eugenio Sorrentino in veste di giornalista scientifico e 
aerospaziale, e Oreste Castagna, che ha recitato alcuni brani ispirati alla conquista della Luna. Un’iniziativa 
di grande successo, promossa a favore dell’Associazione Federica Albergoni onlus che sta portando avanti il 
progetto di unità mobile per la Donazione delle Cellule Staminali Ematopoietiche, e a cui ha dato il patrocinio 
la delegazione provinciale del CONI, rappresentata da un altro socio del nostro club, Giuseppe Pezzoli. In una 
sala gremita oltre ogni ordine di posti, Umberto Guidoni ha riassunto ciò che è avvenuto in poco più di mez-
zo secolo di astronautica e delle prospettive future di vita e lavoro nello spazio. Primo europeo a bordo della 
Stazione Spaziale Internazionale, Guidoni ha proposto immagini delle missioni a cui lui stesso ha partecipato. 
Le sequenze storiche dei momenti più importanti dell’astronautica sono stati commentati e accompagnati da 
brani musicali, eseguiti dagli Ephemera di Michele Mutti, che hanno richiamato i momenti più emozionanti 
del volo umano nello spazio. Sul palco nel finale anche Federica Sorrentino, socio Interact, che ha portato il 
quadro dal titolo “Miraggio spaziale”, donato dall’artista Fabio Agliardi all’astronauta.
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MONASTERO DI ASTINO: IL ROTARY CLUB DALMINE CENTENARIO 
AL FIANCO DELLA CITTA’ E DELLE ISTITUZIONI 
PER UNA SFIDA IN VISTA DI EXPO 2015

Per il Rotary Club Dalmine Centenario l’appunta-
mento dell’Expo 2015 è diventato ormai un orizzon-
te temporale denso di sfide impegnative e stimo-
lanti. Tra queste rientra senza dubbio l’ambizioso 
progetto di rivitalizzazione dell’antico Monastero 
di Astino e di valorizzazione dell’area rurale circo-
stante: un’operazione a lungo caldeggiata dal no-
stro Club, che è finalmente riuscito a coinvolgere le 
istituzioni e la comunità locale in un progetto che 
ha già prodotti i primi risultati concreti in vista del 
recupero di strutture e aree di grande valenza arti-
stica, culturale e naturalistica. 

Obiettivo: portare a regime una serie di pregevoli 
interventi entro l’apertura dell’Expo 2015, al fine di 
contribuire a mostrare il volto migliore di Bergamo 
nella grande vetrina dell’Esposizione Universale.

“Abbiamo fortemente voluto la partenza di un progetto che per il Rotary Club Dalmine Centenario ha 
significato un intenso lavoro di sensibilizzazione delle istituzioni e un impegno diretto in alcune delle più 
importanti opere di recupero – ricorda il Past President Federico Friedel Elzi, presidente della società Val 
d’Astino, controllata dalla Fondazione Mia, di cui è anche vicepresidente -. Da anni il Rotary, nell’ambito 
di una lungimirante programmazione voluta dai Governatori dei Distretti italiani, ha incorporato tra le 
proprie linee guida principali l’ideazione e il sostegno ad iniziative legate ai grandi valori sottesi all’evento 
dell’Esposizione di Milano: tra queste rientra senza dubbio il recupero del complesso di Astino”.



Dopo il recupero strutturale e delle coperture dell’ex 
convento e la sistemazione della cascina Mulino, il 
“Progetto Astino” vede ormai completati anche i la-
vori di restauro della Chiesa del S.Sepolcro annessa 
all’ex monastero. Tra gli aspetti più rilevanti dell’o-
perazione è da annoverare il restauro di  affreschi 
e tele di grande valore che per lungo tempo hanno 
accompagnato il percorso storico del complesso di 
Astino. “Ma oltre agli aspetti strettamente architet-
tonici e artistici – aggiunge Elzi – il nostro impegno è 
anche quello di favorire l’affermazione di messaggi 
strettamente legati alla filosofia di Expo 2015, quali 
la sostenibilità ambientale, la cultura dell’alimenta-
zione, la tutela della biodiversità e la difesa del pae-
saggio. A questo proposito è in fase di elaborazione 
un articolato piano agricolo e didattico, verso il qua-
le hanno già manifestato il proprio sostegno il Parco 
dei Colli di Bergamo e Slow Food”.

La finalità dichiarata è quella di recuperare almeno 
in parte la funzionalità agricola della Valle d’Astino, 
caratterizzandola in senso spiccatamente didattico 
mediante la progettazione di percorsi fruibili dalle 
famiglie e dalle scuole, per insegnare ai ragazzi l’e-
sperienza di un apprendimento diretto e coinvol-
gente a contatto con la natura e con le tradizioni 
rurali.



FUORI LO SCHELETRO DALL’ARMADIO

Uno scheletro tirato fuori dall’armadio. No, non è il risultato di un’indagine poliziesca, ma la bellissima 
esperienza che hanno vissuto le tre classi quinte della scuola primaria Caroli di Stezzano, che hanno 
avuto la possibilità di incontrare il nostro Andrea Salvi, medico specializzato in ortopedia e traumatologia 
all’Ospedale di Chiari (Brescia). Stefania Pendezza, insegnante di Stezzano e nostra socia, ha organizzato 
l’incontro tra Andrea, i suoi alunni e...Carlino. Questo il nome dello scheletro che è diventato il protagoni-
sta indiscusso della mattinata.
Andrea Salvi è stato abilissimo nel coinvolgere i bambini, illustrando le parti del nostro apparato loco-
motore e accendendo l’interesse degli alunni non solo attraverso riferimenti all’anatomia, ma anche 
alla storia, alla cultura e all’evoluzione degli esseri umani. I bambini lo hanno tempestato di domande, e 
Andrea ha saputo rispondere con simpatia dando numerosi consigli utili per una corretta prevenzione e 
una buona qualità della vita. Consigli recepiti alla perfezione, come testimonia la piccola Martina nel suo 
tema sull’incontro: “Il dottor Andrea ci ha raccomandato di mantenere sempre delle posizioni corrette per 
non danneggiare la colonna vertebrale, soprattutto adesso che stiamo crescendo”. 
Molte anche le curiosità appagate e le nuove scoperte che hanno colpito i bambini. E’ stato infatti bellis-
simo scoprire che il nome della prima vertebra cervicale è Atlante, come la figura della mitologia greca in 
grado di sorreggere il mondo e che, nel nostro caso, sostiene il cranio. Straordinaria anche la conoscenza 
dell’osso più lungo e resistente dello scheletro, il femore o del massetere, uno dei muscoli masticatori…
Andrea Salvi ha messo a disposizione la propria professionalità offrendo ai bambini la possibilità di cono-
scere se stessi e di vivere meglio, sensibilizzandoli ad uno stile di vita più sano. La buona riuscita dell’in-
contro è testimoniata dall’entusiasmo con cui i bambini hanno scritto le loro relazioni sulla lezione. E la 
conclusione dell’articolo non potevamo che lasciarla ad uno di loro, il piccolo Matteo: “E’ stato un incon-
tro molto interessante, diverso dalla solita lezione scolastica, con un medico molto esperto e disponibile, 
capace di spiegare con parole comprensibili argomenti difficili e a noi ancora sconosciuti”.
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